
L’ANPR si integra con i servizi elettorali: tutte le novità 

 

La terza giornata dei lavori, coordinata dal Vice Segretario Generale Vicario del Comune di Milano 
Andrea Zuccotti, si è aperta fra le grandi attese dei partecipanti. In agenda infatti l’intervento del 
Ministero dell’Interno sulle ultimissime novità legate all’integrazione digitale dei Servizi Elettorali 
in ANPR. 

Come di consueto, il carnet degli interventi è iniziato all’insegna della Polizia Mortuaria: l’esperta 
dell’Associazione Lorella Capezzali ha relazionato sul tema della volontà alla cremazione, affido e 
dispersione ceneri nell’evoluzione sociale e normativa, che in questo ambito non sempre vanno di 
pari passo. Ai fini di queste tre fondamentali funzioni la volontà del defunto è determinante, oltre 
ad essere prevalente per la scelta del luogo di sepoltura. Successivamente il collega Graziano 
Pelizzaro è intervenuto sulla proposta di riforma elaborata da ANUSCA per addivenire ad una 
disciplina comune in materia di polizia mortuaria. 

I due interventi sono stati inframezzati da quello di Stefano Marchetti, primo tecnologo ISTAT, in 
materia di statistiche sulle denunce di morte. Marchetti ha focalizzato l’attenzione della platea su 
tempestività e (mancato) rispetto delle scadenze: la Normativa Comunitaria prevede che i dati 
vengano rilasciati entro i 24 mesi successivi all’anno di riferimento, con impegno a rilasciarli entro 
18 mesi. I profili di mortalità cambiano lentamente in assenza di fenomeni perturbatori, disporre 
dei dati a un anno e mezzo/due anni permette di soddisfare le principali esigenze degli utilizzatori. 
Fino al 2018 l’Italia ha rispettato tali scadenze. 

In presenza invece di eventi perturbatori, come successo con l’emergenza sanitaria causata dalla 
pandemia, diventa importante disporre dei dati con maggiore tempestività ma le difficoltà causate 
proprio dall’emergenza sanitaria stessa hanno reso più oneroso il flusso di produzione 
dell’informazione. I dati del 2019 sono stati rilasciati a gennaio 2022, mentre quelli del 2020 si 
prevede saranno rilasciati a gennaio 2023. 

Sempre in materia di statistica curati da ISTAT, anch’essa fra i “piatti forti” della terza giornata di 
convegno, sono da registrare anche le relazioni di Angela Silvestrini e Gerardo Gallo sul 
censimento permanente, mentre Giancarlo Gualtieri ha presentato un programma di formazione 
organica che leghi in maniera organica la funzione statistica e l’operatività dei Servizi Demografici. 
Gualtieri ha anticipato l’avvio di tre corsi tematici articolati in più di 30 lezioni complessive per gli 
operatori comunali interessati alle statistiche di popolazione. Per ISTAT questi corsi sono il primo 
step di un percorso formativo che si svilupperà per tutto il prossimo anno anche con 
l’organizzazione di eventi formativi sotto forma di webinar e di aule virtuali e con la 
predisposizione di un calendario di eventi formativi in presenza.  

Si è quindi entrati nel vivo della, attesissima, materia elettorale. Ha aperto la serie di interventi il 
Direttore Centrale dei Servizi Elettorali presso il Ministero dell’Interno il Prefetto Fabrizio Orano 
che ha illustrato il recentissimo decreto 17 ottobre 2022 per l’integrazione dei Servizi Elettorali in 
ANPR, mentre il funzionario Salvatore Galatioto ha presentato le specifiche tecniche e operative. 

Orano ha illustrato come il Decreto stabilisca che le liste elettorali verranno integrate nel sistema 
ANPR, ma la gestione delle revisioni e della ripartizione delle sezioni secondo la toponomastica 
comunale rimane nel totale controllo dei gestionali comunali. Gli uffici elettorali dei comuni 
dovranno quindi inviare nel sistema ANPR tutti i dati presenti nell’allegato 1 del suddetto decreto. 



Ha concluso Sergio Santi, esperto ANUSCA, che ha trattato il ruolo degli ufficiali elettorali in 
relazione alle posizioni elettorali dei cittadini, oramai desumibili da ANPR. 

È stata vivace, nella mattinata, anche l'agenda della sala delle manifestazioni collaterali: grande 
attenzione e partecipazione per l’ampio approfondimento di Stefano Paoli su tutte le novità 
dell’ipotesi di rinnovo del Contratto Collettivo, che reca interessanti novità anche per il settore 
demografico. A seguire un focus, sempre di Paoli, sulla nuova piattaforma delle notifiche digitali. 

 

La nuova generazione degli operatori demografici 

 

Il giovedì pomeriggio è stato all'insegna di una riflessione di ampio respiro in materia di personale. 
Il settore demografico è coinvolto da un grande turn over, a seguito di massicci pensionamenti, 
che ha visto l’ingresso negli uffici di numerose “nuove leve”. La tavola rotonda, coordinata da 
Andrea Zuccotti, ha avuto come obiettivo la condivisione di strategie per attrarre il nuovo 
personale nel mondo dei Servizi Demografici. Hanno partecipato rappresentanti di vari Comuni: 
Giacomo Angeloni (Bergamo), Alessandro Francioni (Unione Valle Savio), Angela Lastrucci 
(Firenze), Fabio Mancuso (Milano), Agostino Pasquini (Rimini), Rosa Puglia (Imperia), Nicoletta 
Zucchi (Varese). Hanno partecipato inoltre due rappresentanti delle Associazioni Sindacali: 
Germana Caruso di CISL e Livia Veltre per conto di CGIL, che hanno presentato anche le novità 
dell’ipotesi di contratto collettivo sottoscritto dalle OO.SS. 
  
Ricordiamo inoltre che il pomeriggio si è aperto con l’intervento, apprezzatissimo, del magistrato 
Guido Rispoli sulla condotta dell’ufficiale di stato civile. 
  
 


